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liberazione (Fnl) “che mirano in prevalenza esponenti delle autorità” sia alle 

forze governative e ai servizi segreti, che prendono come bersaglio “ogni 

persona sospettata a torto o a ragione di appartenere all’Fnl”. Ad alimentare il 

clima d’insicurezza, sottolinea la Lega Iteka - come spesso denunciato dalla 

società civile e da missionari attivi nel paese – è il gran numero di armi ancora 

nelle mani della popolazione: secondo i dati dell’organizzazione, su 100.000 armi 

in mano ai civili, eredità della guerra, soltanto 5000 sarebbero state 

consegnate alle alle autorità. Nel 2006, la Lega aveva registrato 567 uccisioni. 

[CC] (Misna,  23/07/2008) 

 

 

 
 

TESSERAMENTO 2008 

 

Si ricorda a tutti i soci che possono rinnovare la quota associativa per l’anno 

2008…ed eventualmente anche per gli anni arretrati… contiamo , come sempre 

sulla vostra generosità ed attenzione. 

Grazie 

TESSERAMENTO 2008  € 20,00 

ADOZIONE                      € 180,00 

 

 

 

 
Sito esperance 

    

  A tutti gli amici e soci dell’associazione abbiamo un nuovo sito 

www.associazione-esperance-onlus-bo.it andate a consultarlo e 

diffondete la notizia. Si accettano suggerimenti per migliorarlo.                              

    
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
ASSOCIAZIONE ESPERANCE 

Via Larga 54/4 40127 Bologna 

tel. 051-6330123  

c.f. 92051700372  
e-mail: assesperance.bologna@libero.it 

 

 
 

Inaugurata la sInaugurata la sInaugurata la sInaugurata la seconda Scuola in Burundi econda Scuola in Burundi econda Scuola in Burundi econda Scuola in Burundi ––––    Colle di Colle di Colle di Colle di 
KaribaKaribaKaribaKariba    
 

Il 22 Agosto 2008 è finalmente stata inaugurata , alla presenza di Don 

Stanislas e delle autorità locali, la nostra seconda scuola elementare sul 

colle di Kariba. E quindi dal mese di settembre la stessa è nella sua 

piena attività per oltre 600 bambini. 

     
 

 

 

  ntabara 



  I nostri ringraziamenti vanno a tutti coloro che hanno contribuito 

economicamente o con disponibilità al completamento di questo grande 

progetto. Ringraziamo in modo particolare le parrocchie di S.Donnino, di 

San Biagio e di S.Maria in Strada e l’Associazione Ninos de Cuba per la 

fattiva collaborazione nell’acquisto dei nostri prodotti. 

Adesso dobbiamo completare le opere per il funzionamento della 

scuola, tipo portare l’acqua corrente  al villaggio circostante , alla scuola 

stessa e ai  bagni  degli studenti . Il progetto consiste nel costruire una 

cisterna a circa 800-1000 metri dalla scuola, dove esiste la sorgente, e 

una conduttura idrica per portarla alla scuola. 

Attrezzare i bagni e  la fossa bioligica,  già costruita,  con 

l’acqua corrente. L’intera opera sarà costruita interrata per evitare 

eventuali contatti con animali e/o persone. In questo modo i bambini 

imparano l’ordine e la pulizia e, senza essere medici, li aiutamo a 

salvaguardare la loro salute. Il costo di quest’opera si aggira intorno ai 

€ 5000,00. 

 

Contiamo come sempre sul Vostro sostegno 

 

Stiamo anche già programmando la nostra nuova iniziativa per i 

prossimi anni. Come sapete il nostro nuovo progetto sarà la costruzione 

di una scuola media , sempre sul colle di Kariba che chiameremo “ scuola 

dei mestieri” in quanto oltre ad una istruzione superiore, in questa 

scuola si impareranno i mestieri principali utili in Burundi quali 

falegnameria, elettricista, muratore e carpenterie, ecc. Lo scopo è 

quello di riuscire a formare i nostri ragazzi in modo che possano 

facilmente trovare un lavoro nel loro paese. 

Partiamo quindi anche quest’anno con le nostre famosi operazioni 

. “ gaged natalizio “ e Operazione Uova di Pasqua “ 

Vi aspettiamo numerosi ai nostri banchetti … sarà solo grazie 

alla vostra generosità che riusciremo e centrare gli obbiettivi che ci 

siamo prefissati … come accaduto negli anni scorsi 

Grazie 

 

NOTIZIE DAL BURUNDI 
 

Burundi - Verso la pace, faccia a faccia tra presidente e 
capo ribelle (Misna,  19/08/08)  
Per la prima volta da oltre un anno, il presidente Pierre Nkurunziza e il capo 

della ribellione Agathon Rwasa si sono incontrati per un faccia a faccia a porte 

chiuse, alla presenza di Charles Nkaqula, il ministro sudafricano incaricato di 

mediare nella crisi burundese. I due dirigenti si sono impegnati a incontrarsi 

due volte a settimana a partire da oggi, per studiare tutte le questioni in 

sospeso e agevolare il ritorno della stabilità nel paese. La scorsa settimana, 

l’Unione Africana (UA) aveva esortato le due parti a porre fine alle esitazioni 

nell’applicazione dell’accordo di cessate-il-fuoco del 7 settembre 2006, 

rilanciato nel giugno scorso dopo pesanti combattimenti. In una lettera 

indirizzata alla mediazione, il movimento di Rwasa, il Partito per la liberazione 

del popolo Hutu-Forze nazionali di liberazione (Palipehutu-Fnl), ha chiesto una 

condivisione del potere a metà: almeno una vice-presidenza e 13 dei 26 

ministeri, fra cui l’Interno, gli Esteri, le Finanze, la Pianificazione, la Giustizia, 

l’Energia, e l’Educazione. Anche nell’esercito e nella polizia il movimento hutu 

chiede la metà degli effettivi e dei posti di potere. Il Palipehutu-Fnl, fondato 

nei primi anni Ottanta, era l’unico movimento armato rimasto fuori dagli 

accordi di pace che nel 2003 misero fine alla guerra civile. [CC] (Misna,  

19/08/08)  

 

Aumentano violenza e assassinii, serve un vero disarmo (Misna, 
23/07/2008)  
E' aumentato in modo preoccupante, superando i mille casi tra il 2007 e il 

primo semestre di quest’anno, il numero di assassinii registrati nel paese dalla 

Lega Iteka, un’organizzazione burundese per la difesa dei diritti umani. 

Presentando alla stampa il suo ultimo rapporto, la Lega ha precisato che nel 

2007 ha censito 641 uccisioni e 537 casi di tortura perpetrati da poliziotti, 

militari e ribelli. Per quest’anno, sarebbero già state 409 le persone uccise e 

301 quelle torturate, tra cui 212 da poliziotti, 30 da soldati e 59 da funzionari 

pubblici di vario genere. La maggior parte degli assassinii, secondo 

l’organizzazione con sede a Bujumbura, sono mirate e riconducibili a 

regolamenti di conti, atti di banditismo o controversie sulla proprietà della 

terra; altri casi sarebbero da attribuire sia ai ribelli del Fronte nazionale di 


